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che fi deftina al comando di quelle genti, & alla direttion
dell’ Imprefa di Marefcial di Baflompiere ; e che quefti, {cor-
§cndo il Cardinale verfo dilui male affetto, teme nel fervor

el opera non 1" abbandoni, ¢ lo perda; e intanto che vifi

{oftituifce il Coure, che in avvenire fi chiamc_r;i il Marcﬁ:iftl
d' Etre , e che gli Svizzeri, ¢ i Grifoni, memori @cllc.cofc gia
nella Valtellina fuccedute , lo ricufano con aperuﬂin_u offirii ,
I opportunitd , e la ﬁagionc'fvani_. Onde quando\ ’11 Baflom-
piere , accettato finalmente I’ incarico, ﬁ portd tra 'Cantom \
altro non operd, che levar’ un corpo di qL_:clla natione, per
rinforzo dell’ efercito Regio , che ritornava in Italia, {cufando
il Richelicu col Soranzo la mutation de’ configli col cambia-
mento de’ teinpi, perche la pefte affliggeva la Rhetia, le nevi
chiudevano i pafli, e fopra tutto gli Svizzeri con varii riguar-
di ricufavano di portar I’ Armi con fcoperte hoftilita contra
I Infegne di Ferdinando. Carlo Emanuel, ¢ haveva inftigato
I'Imperatore a fpingere le fue armi in| Italia, ¢ con magni-
fiche offerte gli s cra eshibito per Capitan Generale, folleci-
tava i Franceft a rendergli la piazza di Sufa; aflerendo, che
con la ritirata del Cordova, col grano introdotto in Cafale,
e col paflo permeflo alle loro militie, per prefidiarlo, haveva
dal fuo canto adempito I'accordo. Ma, nello fteflo tempo
fortificando Avigliana, e con gli Auftriaci ftringendo fempre
pitt confidenza , dava palefi argomenti d’animo irreconcilia-
to, & hoftile ; onde il Richelieu fece dirgli, che dalla Co-
rona fi terrebbe il paflo dell’ Alpi fin tanto, che da Cefare
quei della Rhetia foflero reftituiti a’ Grifoni. Ferdinando all
incontro, redintegrata la ragion delle genti, col dare la L
berta all’ Ambafciator Memin, non rilafciava 1" acquifto de’
pafli, n¢ al Duca di Mantova concedeva I Inveftitura, an-
corche in ordine allaccordo di Sufa, il Reé Lodovico col
mezzo del Signor di Sabran inftantemente la ricercatle; anzi
ogni cofa negava fin tanto, chela Corona di Francia volef-
fe nell’ Iralia ingerit(i, e prenderfi parte in quella caufa, di
cui la decifione all’ autoritd di lui competeva. Gli Spagnuoli
pure , allegando I’ introduttione de’ Francefi nel Monferrato,
diffentivano dal ratificare lo fteflo trattato di Sufa; ma per
gluftificar’ il ritardo, o pilt tofto per rentar gli - animi, ¢ te-
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